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AllT¾ UFFICIALE
nioxE del Ministro dei Larori PaëNici a

B. M. is adieWea && 16 dicembrel1870 sed
R. geereto cMWformaa if rdolo drganico det
detto Ministero.

SIBE,
Risoltaita (TeEnitivgåente la cÃsiitûzione iÃ

a sinistiisioni de'sedizi delle poste
,
ed to a eiãscuni amminis
naniëro rápiegati necešäariþi

lÑ fÏ¢p%ttivë ouerie;tpár)niväduEd
il momento diadempire agli impegni giresi ina
aanzi al Parlamentae di stabilire colPapprova-
tione di V.Af. il ruolo organico del Ministero
dei Larori Pabblici pel 187f.
11 ptsd le delPAmministrazione centrale

del laybri pubbHeiastiva nel 1861 L. 982,988
centesimiif0j allorchè esistevano e he facevano
perte lë Ditenoni generali d'aegue e strade di
NapóligdiiPalermé e dî Rirenza Nel 18674ra:
sene kidotta la speia salire 665,900, mornapar
ziaH e-costantidignistazioni; e nel bilaaeio 1870
figuravaapablire4]ti,625;aebbene la cifra no.
minale del ruola organico (distratte3e poste),
fasielli lire AII,000 periguella economia del 5

fr100,cheingaaAn:Lappo si dovrebbe etten-
eredal ritardo delle promozioni.

Emm¾E
ppiva) , dall'aura la.leggi ore
acevaan anom delMinistéro dell.avpg

µ°ene dèl 186 per suisídiare la cosirazione
gelteytsada ebbligatorge rmalmente
queus ca e cols ope

i le
ta nes èro3p ggjango

dare Itapuisq judirizzo alla eageuziona ßi
esse, a o, e. daf jsssaggio dal
Dicastero ura e Cpmmercio A quello
del Igvori f iþl dervizio dálle begifi-
9 .Ml??e la pa clie nuove divi-

ure §mpoigneg.
Iminuiti Èef ncia i fondi per il rag-

aale dell'Aramigintraziope peAtrale Aep‡re,
coupp disei, affiniva maggior copia # gari al
mistegoog procaçaye: con t.empera-

menti palisatavi tyenisse hanno alla
cosa pubblica i di ufficiali mi-
antegjeli, chiainande

, vgpíalägni ini-
piegati del (lenio civile, le ipanssariati delle
fargvje e dellA Amministr ione llesbonifi-
chq. i crq4etti di Ïar avvertirp
quego tato se, che pswa par synbrava

maissioneÂgila Capipra dei
per il bilancio lagalla quale dirgo-

come negli uflici del segretariato gqnerale,
tra vi sis r 33

aveano un capo titolare. La Commissione della
Camera nella sneselazionere 14 amesynella
discussione del-bilanciovinvitarnaggreiäsil
Ministero a a stabilire le piante;organichŒsnila
recità dei fatti, e de'servizigualitsisprestano,
af8nch& ogni capitolo porti tutta intiers la
opeta r la qu è designato nella 14 i

del Mirlistéro, dimandárâàh WiûRtekÌã r
del ls71 rossinsati eateligha

pype vg pgggigy 21impiegàti aýenti sti-
pendí eg ente per lire 60,000. e

To ho l'onore pertanto di proporre allaM. V.
ehe voglia approvare per il 1871 il29tola del
personale de>Lavori Pubblici e della Ragfoneria
centrale del Ministeto con 150 impiegati i eni
stipendi itaportand . .

. . . . . .
L. 447,400

con 23 usciari. . . . . e . .
I a. 22 400

e con un fondo per gli scrivagi
straoídinari. . . . . . . . . . . . . . y 0 00

L 00

Aquest'aumento di spesa, reso in qualche
parte necessario anche dall'ordinamento della
Ragioneria, io intendo contrapporre nel bilan-
clo 1871 le seguenti eoonomie :

ut capitolo'IV Personale del Genio ci-
vile............. ....L. 10,800
Sul capitolo VI Indennitã al per-

sonale suddetto
. . , . . . . . . . . » 8,000

Sul capitoloeXVIL - Sorveglianza
all'esercizio delle ferrovie.

. . . . . » 18;900
Sul capitolo LXXIII - Personale

amministrativo delle bonifiche
. . . » ð,700

L. 44,400

Se queste riduzioni non corrispondono inte-
ramente dia somma che io propongo di accre-
scere al capitolo I vuolsene trovar la ragione
nella necessità, in epi pur staneo tali servizi
speciali, di estendere la loro azione per le grawli
opere in corso di costruzione, e per la crescente
rete delle ferrovie, cosicchè mal comportereb-
bero una diminnilone di persona'e. D'altronde,
nel mio modo di vedere le riduzioniadi e fra ai
capitoli IVeXVII non devono portare riduzioni
corrispondenti nei ruoli normali del Genio civile

edeiGömmissáridti, ingãjajnesentäre quel nu. ferrovie, quando sianvi posti vacanti secondo 117
gero ðí officiáli tecnici ohe l'Amidinistratione Ruolo approvato col pretente decketo.
d@e chia sie nel snö sèn* per tPattste delle Questi imþiÑgati saranno temporáriaininte
matérie s ali;1enza, che ¡ier questyssi ces assimilati per decreto ministeriale aquelli del-
t È in II ilà co ao c l'amäinisitazione centrafg e verranno pagati

che nel Miliisteto dê'Lavori Pubblici noti idag sBygstand al engitölo 1 del bilancio
chiYelementò tecnico à completare Peleineato de'Lavon fabblicia naervando yeËò titoÌo,
immiffistrativé r là biens trittaiionerdegli grailo ed anzianità rispettivamente nei IRagli
affari ina thraintileilpersonalueenied organici del Geniociviteid icommissersattper
fa d'uo essõNeh AceltW an'erenienza le ferrovie,

qite k i pk¡iorigd di stabilirecoll'ar. divisions tecnica, isiitaititegaporaneamenÏe pn
ticolo 2 dell'unito scheina di deareto, che quèsti seguito alla legge 28agosto 1870, nuntero 6858¿
ufficiali de'sérildi speciali non possano essere per attendere alla odstrazione dellei ferroviei
chiamati å fitnziam imàiinistrative se noti al- che si ëseguisc6 a ebalbÀelÌo Stato.
I r cW bl liinistero als osti Vaðahti « Art. 4. Il grado di ,apý1icato nel Minlitero

totale de mp t unzion a mnt ((g# essere conferigptËbilmeg a nori in
tive og posta zaai ecoedere quello dal rdölo segosto ad esame di caneggao'second$1 norm

ites o stabilito, da stabilirsi con altro Nostro decreto.
Toqdo i äggiunto per gli scrivani diurni-

dhe, affidata esclusivamente a
guésti 14 copiätdra, si possanathandareagliaf
Bât esterni che ai lamentano di deficienza di
e nal impi i d'ordinedel Genio civile
Tia dotCoinmissariati cheora si do-

retteroirianire nelMintiteio pervilsaervisiás di
cancelletia no

DI ¢juëstä3öþpbžlänithel rinnótamendo del
ruolo io vorrei giovarmi Anche per rasspdkr¥ll
histelaúì gikjiatalgani ofGsiintrodölto,
di tiön amnietterif im ziell'äniministra-
ioiik entralë, I finiliaún dato lírövii
delloi Ta16telcos nä ësamf df=dóndpreo. A
questo dho teide appunt l'art. 8 del eereto
che sotto alla firuui di V. ht,il quale ac-
centiaad amento che dovra eníansre
per questo esame. Il risnItato ottenúto nel coni-
Wrso apoitö frä-gh er i pásti di se-
gretirio di ¥claahe al R geeieto si
mátzo187(Ï n. $550, strà PefËðacia di
un tale metodo per la buona scelta degliimpie-
gati Cöll'ineitamerituello aindioli condorso dà
af funzifnari delloiStato un sentimento più vi-
vece della loro dignità,asäpendo assi che dal
lora talord unicamente dipende Panonissione ed
il progresso nella carriera prescelt£Forse però
aí pBud doneobai pari posti di inpplicakéon-witaminettera soltante impiegati e volontarii
degli ufReidel:Gðàfd civila e detConúnissailati
di sloe anitàlnisilizioni i quali htano por un
titolo di preferentã à vedet migliorata Is loro
ondižione.
Nello Educia ché V. M voglis gouvedire in

qdeliti§rôpo§iti, mi obero di pregária d'acobr-
do col Consiglio dei Ministri, a firmare l'unit'o
decreto.

N. Af78 della Råbebità liffaible Mie
e dei ucÃa Re(þegna iiiihie a e-

ertie decrem:
VITTORIO EMANUELE II

su än!ifÛËPEliVÛI.OlÝfÃ)RMNÄZÍÒNE
89trALIA

sto if ÈsûÄecretoÀel 1 dÏpegnbre 18ß7,
humato 4144 con eat fa approvátask pianta
numericidel peksóhaÏë del Ministero del La-
voriñ¾blic

iÑti ËoÊËðeSil 4 ttqbrë 1869 no-

nero) d, 27 othb:e 1 ninigo ig,
25 povembre 1869, numejo§359, 7 marzo l§70,
numero 5608, e 2Libttobre 1870, numero 6987,
per effetto dei qualf la pianta numerios saindi-
eatë rimmée inodificátki
ÈÏteniità Ahe perciò conviéne riformare il
qÏo rg4ni del ËÏngtero in modò cËe cor-

raspondÃ aybasognidel semzio; .

Agileproposta el Nostro Ministro ßeg¾tario
df2tato þei Larori Pubblici;
Udito il Consiglið dei Miäistri,
AbbiatKo dooretitàededretiamo :
it%. I 11 Ìš$$lÙ¾ërínäle del pársonale del
inistero deilavori Pubblici, esoldhe je dire-

zioni generali Ig e de telegéafi olle
rispettive ragspnerte e at lito colpe segue .

Art; 6. Le disposizioni di questo decreto
avrhado'affetto dal 1"gennaio 1871, ersaranno
iäfeÈuisaienpplieste eëro il giugno dello

o ÈÏ pre ut¼de re
,
ui f¾

del sigillo dello Stato, sia inserto aalla Itact
colto officiale delle legi e dei decreti del
h d'Italia måndanii a chhíngtie Apátti

o grÌo e di failoo jÃrygd
Dato a Firenze addi t diceanbre iß

VITTORIO EMANUELEr

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti dä! 18 dicembre 1870 :

Fragomeni Vincenzo, con it. accreto 10aprile
1870 nomináto tíótaio ii Geiste, restitäitoin
tempo ad unifonnarsi aÍ iirescritto klallriègge
iaskumere l'egardizio delidsuefan2ioni entro
il terinitie di due mesi dal 18 dicembre 1870;
Alarcacéi Pietro, notaio di rogito limitato

al comúne di Caseins, indi con R decreto 28
febitrato 1869, nominato nothio di nombro pel
ircondärio del tribunále di Pias id per assa-
arero lá éne funzioni come notaio di nuniero

diBondarië 8,el tribillnalediPashentry il tèg
stin€ di difeemesi dal 16 diceinbre 1870;
Mänardi Rafwle, candidato riotalo, è nonil-

nato notaio con residenza nel comune di Amati-
dola
Anitori Alessandro, id, id, di Loro Piceno;
Bergonzi dott. Aristide, id., id. nella pretura

di Langhirano;
Violã dott. Guglielmo, id., id. id di Buaseto;
drbteri dott. Silvestro, id., id. id. di Traver-

setoÍõ
Maglioni det Fel rico, id., id. nel comune
Saraina;s
Itestive Antonino, id., id. id di Corleone
Loåealzu Nhttacy id ida id. di Accetturag
Buldo D uatsatoaio, il i id. di Pescopa

ris inn tafsno
.
notai Ca uditena,

traelocato a Vukorgna

Il Nrôl57 della Raccolta uff/leiale delle

leÙgi e dei decreti del Regno contiene il se-
gue.i de-rdo: '

VITTOltl0 EMANUELE 11
PÈR GRAMIA DT DIO E PER VOt.ÓNTÄ DELLA NAZIONE

AE D'ffÍLl£
Visti i Nostri decreti in data 24gennaio 1861

e 18 Igglio 1870, relativi all'ordinainento del
corpo dei carabinieri Real

ouniderando pome sia necessailo di provve-
igre servizio di pubblica a urezza nella Ño-
vinciadi Roma, e di aumentare un comando di
sezione nella legione Napolip
Sulla þtoposta de1Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli Affari della guerra,
Abbiamo decretito edécrètikino
Art. I. Il quadro graduale e numerico, ti. I,

del corpo dei carabinieri Reali, annesso al

Stipendio i
Gradi e classi

Indiviimle totale µr dme

Mmistro S gretario di
.
Stato

. . . . . . .

Begratulo geperale . .

Dire; re generale di
ac « strada . . . .

Regiorfiere . . .

Direttori Gabi di Davi•
signedi1•classe .

Díreitoa capi ût.Divi-
siona dt2" þissa . .

Caþ\Seeiona di t*ëlnuse
14 di2a

Segretara nii'

14. NIf 2* id.
Id. di 3" id,

t 20,000 20,000
1 8.000 8,000

i N,00ö 8.000
1 7,000 nycoo

2 6.000 12,006
f ,000 SO,w?
7 4,50& 31,400
6 4,000 82.000
20 3,500 10,000
20 3,000 60,000
3R 2,200 83,ô00
30 1,800 M,000
2) 1,500 31,000

c.tato Nostro decreto del 18 luglio 1870, è
aumentato di:

is uffiziah,
0 individui di bassaforza a piedi e,

Ï40 individui di bassa foiza a cavallo,
per modo che la forza totale del corpo con-

sterà quind'innanzi di:
438 uftizialie,

18,800 uom:ni di bassa forza.
Art. 2. I carabinieri Reali statiziati nel terri-

torio della provincia di Roma scuo posti sotto
a diýendenza del comando della legione Fi-
aze, di cuijariana parte integrante.
Ark 3. flogo sapproiati per le dette legioni

FiFenze e Napoli gli annessi speechr, n. I e II,
d'otJme Nostro drmati däl Ministro della

Totale
.
*Sô 447,000

Useieri-
· - .

. , . . . .
23 22,400

Fondo per copratura
col mezzo di diararsti. • 10,000

Totale generale . .
,

??? 480,000

Art. 2. Potranno essere chiamati a funzioni
amministrative nel Ministero uffiziali del corpo
Reale del Genio civile, ed impiegatineicommis-
sariati per la sorveglianza dell'esercizio delle

Oneira, porfantî na nuovo quadro graduale e

11americo della forza della medesimo, ed un

nuomriparto dei comanli retti dá uflidali.
Ordintarno che a presente tiecreto, utud LO

delsi illodettoStato, siainsertonellaitaccolta
níficiale dgle leggi e dei rl creti del Regno
d'Italia, mandan&> a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firante addi 18 dicenilire 1870.

VITT0kl0 ËMANUEfÆ.
EticoTTI.

Speechio tv. I.
Quanao graduate e numeries deMa forza delle legioni Firenzo's Napoli del Corpo

. . dei carabinieri Reali.

, LEGIONE LEGIONE

PiaSEER NAPOLI

liffisiali.
ColòiineÑf o laogdtetätiti colohnelli eomandanti . . .: . . ... . . . .

. tenenti colonneg . . .

Comandanti i carabialeri delle provinele forii . . . . . . . .

iani..... ,..
Comatidi(htiTosrabiëleri del circondati nut! I a . s'

e delle s&aioni : tenenti.
. . . . . 9 .

Sottoionentiitdisgiõsistoffeëliitiokitadantidilegione. . . . . . . . .

Luogotenang p sottoteneattåddettiatioStato ma66iore .' J. . / f. • •

Ilotatoril(ja ori e gi) . . . - - - , . - · • • • •

Ain a ;1)..........
0511 ona g 44ottotenenti) . . .

Umslali tori (luogotenen sotiotenently. L . . . . .

f i
2 i '

t 2
7 3
4 8
25 16 ,0
8 4 OO 7 43
t 2
6 i
i i

Bassa forga.

estialli d'a ggio ma lor andan I sezione .

rescialli d'il ggio é
« . . .

.

Brigadieri . 0 . . . . . L . • - • • - •

Vieebrigadieri . . . . . . . • • • • • •

iiikseistli è anóggio 20
ni

, , ,
. . . at 385 i

ti diari .
. . • • 35

Carabi ri .

Tonui Bassa forks . 2590 2210

Firenze bodF 18 dieembre 1870. a
Visto d'ordine di S. M

Speethio Ñ. 2
n di rÌp fé ddle legioni Fiienze e Na li n i mai d útier

di cirtondario e di sezione.

d b¾l segnato e l'asterisco (*) è sostenuto daHo ates o comandante Isarabini ri

omande à i arabinieri
nelle provincia .. Sedq g)) piggiali

deicarabinieri e6 comandaat!

Provincie
Sede nel gigeopd¢,y)

di s on ti

el cÿmando

Firen

31 Pisa

3& Luces

33 Massa Car a a

3 Siena

Š5 Grosseto

36 Ferugie

69 Roma

37 Napoli

38 Terra di Lavoro

39 rincipato Uiteriore

40 Benevento

41 Mohne
I

42 Principato Gueriore

I

I.egiO h# FAr RE

Farenge 9f Firenz 22 Firenze -

43 Berge& I.orense
24 Pontassiere

Pi is
93 Boccaitagelan
St S NAiniat

Arou 95 Aresto (• 25 8 Sellolero
26 8. Gio. Tal d'Arno

Livor 96 Lierno (
9 Portoferr o (

Paa 05 Pisa (*) 27 Pontedera
99 Voiserra

Lucca Kù Luceg(•) 28 Pescia

Massa 900 Massa (
o a

S.eña 164 Siena CIIIe
105 Monté lófali '

G;psseto 106 Grosseto ( 30 0 betoi
r

Perugig

109 Orstato
if0 Rietic
tit Spoleto
112 Terni

' Rama tÍ6 Boma 64 Suma i*

31 TItäno
$8 Titoli

2f7 FroklóóKe 59 Anagal
60 Ceeeano

218 riaitaxacchia
ff9 Velletri
220 Viterlio til R4tleiglione

t.eglene NÀýoll.
Napoli fit i Napol¡ Si poil Û

5the N poli - Visaria
32 rre ddl Green

114 Casoria
iin Citàtehammare 33 Sarrento
ii6 Pozzuoli

Cuerta iIT Caserta 38 49. Maria di Capua
118 Vormia (Gaeta) 35 Sessa
i:9 Nola
120 Pledimonte d'Alife
121 Sora

Avdlino 122 Árellino 36 MonteÌusen
123 Ariano
i?t S. AnaeludoiLocabardî

finnevento 125 Benevento (*)
H6 Correto Sanoita
127 S. Bartolomeo in Galdo

Campobago 128 Campobassc(*)
171 i era a
t30 Larino

Salerno 13! Salerco 37 Amatti
132 Campagna 33 Nocera
133 Sala
134 Vallo 39 Enune

Visto d'ordice di S. M.

n Ministro della Guerra RICOTTI.



GAZZETTA UITICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

18 Numero (ISO ¢jgdiffaccetta ufgeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto.S
RIO EMANUELE II

PEROMzlÉD IOÙEÄ I.OÑËÑDEI.WRMIONE
as n'tram ,

Ballaproposizione det blinistro d'Agricoltura,
IndniGis e Ciiniilfircili; T'

Sentito l1 0ãsiglió deig
Abbiamo decretato edecretismo:
Articolopsicit. ßqno pubblicats nella pro-

vincis di Roma le seguenti disposizioni relative
al serymo appaco.
Regio Ëecrá 23 dicamlns 1865.

Id. 14 dicembre 1866, n. 3424.
Id. 2 ganaio 1867, n. 3488.
Id. 17 febbraio 186 7, n. 3611.
Id. It sprile 1867.
Id. 29 aprile 1868, s. 4362.
Id. 3 febbraio 1887, n. 3528.
Id. 23 gennaio 1868, n. 4188.
Id. 15 marzo 1868, n. 4303.
Id. 8 iettembre 1867

,
n. 3906.

Id. 14 laglio 1867, 88 06.
Id. 20 novembre 1870, 6050.

Ordiniamo che II pregate dect oto, munito
delsigillo dello Stato, saa inserto nella Rac-

eplta utliciale delle legþ a dei decreti del

Regno d'Italµ, mandaddo a chPmique spetti
di ossprvarlp e di farlotosservare.
paté a liirenze addl (8 dicembre 1870.

¶TT0g .

Castaanon.
Il

MINISTERO D IIINTERNO.

Col giorno no del rrente mese digennaio
easserà la ità di pre tare nuove dimande per
concorrere al dl comunistente not Simico-
mio di Capas, a coifdrmi delloartiso di conoorso

pabblidiato114127 4ttne ultimo, nel s. 266 della
Gassetsis DJgsisipasi Asgae.

unusrBO R I P HONZE
o

Ad evitaregli inoonweal ti ed i reclami che deri-
nr possano Gallo invio s tanes a questoMlnistero
di gior , riviste,o go leazioni periodiche delle
qualim domandi il pagnetsuto del prezzo di
pasocissißge,,si preretigmode Direzioni od Ammini-
Strazionidei giornali"soddgtti, che il Ministero come
non si intendeebbijgato aprespingere i fogli ed i fa-
poliiõIl ehe gli Tènkhero søediti sensa richiesta, coal
non r eonesserà pel 1871 altri abbonamenti oltre
quelli che avrà espressamente ed niicialmente do-
mandato. T :

BIBBZiëÊllE:itlLdE DEL IIES1f6 FEBBLICO.
(Terza pub6ticazions)

Si nottiesebe 11signerPietro Gravina, possessore
della rieavata di titoli rilaseisti dalla eessata dire-
stone del debito pubbliep di Napolia di 19 apille 1865
con te InÂIkobî b ¡ienta oþerasione qui sotto in-
diasta, ne ha dichiarato lo amarrimenso, ed ha ri-
eblesto che gli vengano consegnati i nuovi titoll in
seguito agli adempimenti di regola.
Sidiiidachianquepossaarerviinteresse,chedopo

na mese dalla datadet presente avviso, quatora non
vi siano stateopposistoni,saranbo consegnati i titoli
suddetti, e di pieno diritto resterà annallata la riee•
wata asserita dispersa.

Titoli esibiti d inp e

dat s*gnor di cui at ehtede

Luigt Adinoli la consegnadal

Îu e
O sig. Pietro Gravina

ha. a fa Un eertiiestono• Cartella al portato-
bii35 mate minativoeenso- ren.42804diL 25

114.5 en.64814 Altra col n. 42805
di L. 30 annue. di L. 5

« Unassegnopror- Assegno at porta-
.
viserio nomina- tore a. 26974 di
tiro n. 22461 di k 4, en 7 Buoni
lire 4. dal n. 6786 atn.

5797, di lire 2 o.
gaano.

Firense li 13 dicembre 1870.
15 Direttore Generels

F. Muener.

DIREZIDIEGENE-- IBITO fiBELICO.

Si è eblesta la rettineadell'intestaslone della ren-
dita iserittaal consolidato 5040 presso la eessata DI-
resione del Debito þabblico di Torino, a. 14170, di
lire50,afavore di Leoneini Pietro AngeloMiebele,
del vivente Simone, domiciliato in Voltri (Geneve),
allegandosi 11.entità deUa persona del medesi-o
non quella di Leoncini Hiehelangelo del fa Simo-
ne, ene.
BIdifidaebianquepossa avalte interesse a iale ren-

dita che traseuras un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, non interrenendo opposizioni di
sorta, Terrà pratisata lachlesta rettiies.
Firense, 1123 diammbre 1870,

a mresore General.
P. Macamm.

PRE NON UmtlW
COLONIA ITALIANA DI CORFU'
Il fascicolo di novembre del Bolleuino Con-

solare contiene il seguente Rapporto del Re-
gio console nob. avv. H. Trabandi-Foscarini.
(Novembre 1870).
Quindo io assunsi questo Consolato, or ècir-

ca un anno, trovai che il registro dei nazionali
nella citta di Corfà indicava 863 inseritti, e

dalle informazioni del mio predecessore io do-
Vera ritenere che, aggiungendo a questo nume-
ro quelli che non eransi mai presentati per Fin-
scrizione e quelli dimoranti nelle altre isole
Jonie, ilnumero dei nazionali esistenti in questo
distretto consolare siapprossimasseai duemila.
Ms, collo svolgersi degli sikri, io ebbi poi a

riconoscere che il registro dei nazionali non po-
tevasi ormai pia tenere come norma sicura in
proposito, poichô da quando esso fu aperto,
cioè dal maggio 1864 in poi, niolti che vi erano
escritti si allontanarono da quest'isola per cer-
am miglior fortuna in altre piazze ove più fer-
veva il commercio o dove fosse maggior facilità

di trovare lavoro , come appunto Alessandria
d'Egitto e gli scali del Levante; altriinanerim-
patriavano in Italia; ond'è che ravvissi essere
dig tetta necessità il ricominciare il censimento
italiano in questa eitti, pèrchè sa qúesto dato
statistico, òome base essenziale, tutti gli altri
datildevono appoggiarsi. Questo nuovo consi-,
mento è ora a buon punto, ma non ò per anco
completo, nå i mezzi di cui può disporre questo
Consolato (chenon ha come in altre piazze del
Levante l'esercisiodella giurisdizione) consenti-
vano a che un regolare censimento potesse es-

sere con snaggior prontezza allestito.
A cið si sggiunga che i dati che occorre-

rebbe avere dalle Agenzie consolari dipendenti
non potevano essere peranco forniti completa-
mente, soprattutto perchë in questo frattempo
gli agenti di Cefalonia e di Zante dovettero re-
carsi in congedo per affari loro particolaried in
ispecie quello di Cefalonia , partitone lo scorso
giugno, non vi fu di ritorno che il 9 dello scorso
meso.

Io feci loro premara di fornire i raggnagli ri-
chiesti dal Ministero, perquanto concerne quelle
piazze e non dubito che quanto prima mi per-
verranno.

Intanto, osservando incidentalmente che il
numero degli Italiani sparsi nelle altre isole di
questo distretto consolare giungerà a mala pena
ad un centinaio, non manco qui di fornire alca-
ne indicazioni sommarie per quanto riguarda la
colonia ðl Coffð, quali peròdevonsi considerare
appena come un indicedel rapporto che sto pre-
parando.
Esmero, condisiose, età dei nasionali.- 01-

tre a circa un centinaio d'indigenti senza lavoro
ed a circa altrettanti che non sono inscritti, in
massima parte pamphò mai non si presentarono
in Consolato, ad alcuni perchè qui si trovano in
posizione irregolafe, il numero degli Italiani in-
scritti tuttorapresenti in Corfò, si eleva a poco
meno di 600 individui coal rípartiti per sesso e
per eta:

Maschi Femmine

Fino.agli anni 10 64 86
dagliannillai20 54 49

x 21 a 30 61 58
m 31 m 40 42 38
m 41 a 50 89 81
a 51 m 60 30 27

> 61 a 70 22 7
a 71 s 80 7 2

81»90 8 0

322 248

Totale
. . .

565
Coatoro dimorano tutti nella città e nothor

ghi e non hanno quartieri separati, ma vivono
ia comune cogli indigeni. Nel resto dell'isola,
abitata unicamente dal contadini e piccoli pos-
sidenti, non vi sono che indigeni.
Dal numero totale dei maschi in 322 tolti i

fancmili al disotto da 12 anni, gli altri si ripar·
tiscono nel seguente modo secondo le profes-
sioni che esercitano:
Possidenti 4 - Impiegati 4 - Sacerd ti 3-

Maestri 3 - Medici 1 -- Banchieri 1 - N go-
sianti II - Piccoli trafficanti 16 -- Comme si7
- Calzolai 28 - Cappellai 1 - Cuochi 6-
Cocchieri 5 - Conciapelli 3 - Dentisti 1 -

Ebanisti 1 - Falegnami 24 - Fabbriferrai 29
- Facchini 5 - Fornai 2 - Fotografi 1 -
Giardinieri 2 -- Meccanici 8 - Marinai 25 -
Muratori 8- Ottonai 9 - Ottici 1 - Oro-
logiai 2 - Orelici 3 - Pasticeeri 3 -- Parrac-
chieri 4 - Pittori di stanze 3 - Sarti 10-
Servitori 4 -- Tappezzieri e sellai 6 - Taglia-
pietre 3 - VA60Alai 2.

Oltre a costoro vi sono circa 40 pescatori ita-
liani, di cui 24 dfChioggia e gli altri da Sor-
rento; essi attendono qui alla pesca, ma nel re-
gistro non sono iscritti perchè il loro soggiorno
qua è solo provvisorio.

Opifseii. - Non esistono in Corfù opificii,
fattorie od altri stabilimenti di qualche impor-
tanza che appartengano in propno ad italiani,
invece vi sono due fabbriche di cretaglie, maio-
liche e simili che appartengono a sudditi greci,
ma sono esercitate interamente da operat ita-
liani; una di esse a diretta da un italiano. Oli
operai addetti a queste fabbriche sono tutti
della provincia di Terra d'Otranto.
Altra fabbrica si stabilì recentemente a Corfa

per l'estrazione dell'olio dalla sanza, cioè dai
noccioli delle olive; essa appartiene a sudditi
greci, ma vi è pure interessato un italiano, che
però non dimora qui, il conte Massarucci, de-
putato di Terni al Parlamento nazionale. La
macchina a vapore eretta per questa fabbrica
proviene dalle officine italiane del signor Vogel
di Tolentino (Macerata).
Esiste in Corfu una casa italiana di Banca;

essa è,quella dei signori Yarak e Olivetti. Que-
sta casa fa pure importanti alFari per l'esporta-
sie ne dell'olio, di cui tiene uno dei principali
depositi.
Sonti inoltre in Corfù 45 negozii e botteghe

appartenenti ad italiani, per trafichi e mestieri
diversi di cui seguona le indicazioni:

Armieri 1 - Calsolai 6 - Cartoleria e ge-
neri diversi 1 - Colori e tinte 1 - Commesti-
bili 4 - Dentisti 1 - Ebanisti e falegnami 5-
Fabbriferrai 2- FotograSa 1- Legnami 1 -
Mobiglio I -- Ottiço I- Ottonai s - Ore.
fici 1 - Orologiai 1 - Parrucchieri e modi-
ste 8 - Pasticeerie 2 - Pelli 1 - Sarti 3-
Tabaccai 1 - Tappezzieri 2 - Tappezzieri e
sellat 3 - Teasati 1.

Condesione economica e morale. - Dal già
detto si può dedurre che la colonia italiana di
Corfà è industriosa, attiva e de lita al lavoro.
Essaperònonèingeneraleincondizioneagiata,
a causa del poco commercio che esiste attual-
mente in questa piazza, ove inoltre l'industria è
ridotta a poca cosa. Difatti col cangiamento del
governo nelle Isole Jonie, dopnPanneasione alla
Grecia, essendo grandemente seemata quell'at-
tività di commercio, e quel consumo locale che
vi era alimentato delle amministrazioni e dalle
truppe inglesi che vi mettevano in circolazione
una rilevante quantità di danaro, venne per
conseguenzaa scemare d'assaiil lavoro portando
anche un gravissimo squihbrio economico in
quella parte di popolazione che da questo traf-
fico avventizio e puramente accidentale traeva
non poco guadagno. Anche la classe operaia
della colonia italiana ebbe a soffrire da questo
mutamento di cose, eparecchie famiglied'operai
italiani, stante l'avvenuta mancanza del lavoro,
esaurirono poco a poco i mezzi che avevanoam-
massato, e dovettero quindi volgersi altrove in

cerca di miglior fortuna. La maggior parte si
recò in Egitto, ove la ricerca di operat e lavo-
ranti per la grande intrapresa del taglio del·
tmo faceva sperare una pronta occupazione.
ne altre famiglie se ne ritornarono in Italia,
queste solada numeroesiguo. Quelli cheqat

hwasero attendono con laboriositàai loro traf.
Schi e mestieri, ed in mezzo alla naturale indo.
lenza degl'indigeni, sanno procacciarsi una ri·
stretta esistenza. Essi non propendono a ritor-
nare in Italia, inquantochè non potrebbero nelle
lora esignetondizioni abbandonare unquasi si-
caro sostentamento in cerca di altre sorti; nè
essi in generale sono ia casoÀ'iAriare aussidi ai
loro parenti rimasti in patria; ma invece quelli
che non hanno famiglia procurano di formarsene
qui una con eni dividere il lavoro ed il poco pa-
ne. Con questa loro condizione economica, non
agiata, ma suf5ciente al loro sostentamento,
procacciato con assiduo lavoro, sta in relazione
anche la buona condizione morale di questa co-
lonia in generale.
E devo a tal proposito esservAre colpe il na-

mero degli ammogliati sul tátale numero di 322
maschi ammonti (compresi i rydovi) a circa 140;
ossia ad oltrei2g3dei maschi, detratti i fanciulli
e gli adolescenti al di sotto dei 21 anni.
Fra gli operai che abbandonaronoinquestial-

timi anni Corfh;parecchi vi lasciarono le loro
famiglie, essendo privi di mezzi per condarlecon
loro. Di essi taloni fanno lorperreairedi quando
in quando sussidi, specialmente da Costantino-
poli e da Alessandria; ma parecchi pure non
diedero da molto tempo pia alennanotizia di sa
alle famiglie, che rimangono qui quasi afatto
sul lastrico. Il numero degli Indigenti che si
hanno nella colonis per questa cagione, come
pure per i casi di morte dei capi di famiglia o
per la impossibilità di provvedersi lavoro aal-
monta ad un centinaio.
Questi virono con quel poco guadagno che

possono a quando a quando proenrarsi, e so-
prattutto col sussidi che ricevono. Perdiminaire
a tale riguardd i carichi del Consolato, io pro-
corsi di fondste una società italiana di benen-
cenza nella colonia, fin dal mio primo giungere
in questo posto, ed ebbi la soddisfazione di in-
contrare il concorso inquesta opera filantropica
della maggior parte degli italiani, non solo be-
nestanti, ma di quelli anche che vivono in con-

popolazione sono contadini ed abitanti della
campagna, avvezzi a lavorare poco ed a vivere
stentatamente. D'altraparte lapoca importanza
dei prodotti agricoli, ad eccezionedell'olio, che,
come a bennoto, 'tsa pršdotygon þaa
blennale, e questo stessa assai' e la
quasi nullità delFindustria limitan6) ,la
esportazione. Devo infine notare che f, diritti
itroppoelevati delle tariffe dogaàsli elleniche,
che si possono dire quasi esagerati su certi ar-
ticoli, influiscono ancora a diminuire il trx0ico
coll'estero; ed hanno il piii dille volte per ef-
fetto d'incoraggiare delle speculazioni che sfog-
gono a gnalsiasi statistica. Posso ad esempio
estare l'articölo dei guaiti, di cui detono Im-
portarsi in Corfà per lo meno ciros 30,000
pain alPanno, provenienti quasi totalmente da
Wapoli e de Milano; eppure esso non figars
gran fatto negli stati della dogans, e nulla af-
Jatto in quelli del.portoimpeo;A per6 ben
vero che i guanti in Grecia sono soggetifãTiixî
dazio di entrata di 45 lepta per paio, oltye,al
30 per 010 su questo dazio per altnfiritti, os-
sia in tutto circa lire 0 56 mentesima per 'oT
Il commercio d'importazióne delfI in

Corfã con bandiera nazionale e conbastimentia
vels, ammonta ad una media·anana di circa
3000 tonnellatã, ed impiega 36 bastimenti in
media; myeca ai commereso d'esportamope per
l'Italia con bastimenti a vgla e bandietä nano-
nale impiega solo,20bastimenti con,anaportata
complessiva dicirca 1700 ;onnellata
Il commercio d¶mportazippe da orti

ed estericon þastimenti a rela eE••±ara nano-
nale impiega in media 21 hasilmoiti con
6000 tonnellate; inrece il commercioldi pog-
tazioneppr perti greca ed esteri imppega L 20-

dia38 bastimenti concirca,7450 tonnellate.
Queste medie, âi.Silanciano to nelle se-

guenti ciffe, da em risulta tem una ses-
santina sono i þagtimenti phefaniio traf-
fico in Corfa:
Provenientidall'Italia . . N. 36 Town. 8049

Id. da porti esteri » 21 . .
§000

N. 57 Tona. 9000
Diretti per l'Italia . . . N. 20 TopnelL 1,700
Id. si porti esteri » 88 » -7.450

N. 58 Tonnell. 9,150
dizioni molto limitate.
Il numero dei soci è difatti di circa un centi•

naio; e molti fra essi sono modesti bottegai o
lavoranti che di tutto enore contribuiscono a
favore dei connazionali itidigenti; ea ò gitistizia
il constatare che l'esattore delle quotè diensili
della società, pga incontra mai presso di loro
ostacolo o cattiva voloniàA nuova società di
benefibenza comin¿iò ad eargere féquote dai soci
al 1•febbraio 1870, e ad eregare sussidi al 1•
aprile anceessivo. Le sue forze sono ristrettè per
ora; essa ricevette in questi trimestri dal Con-
solato, a, pome del Governo, un tenue aussidio
di lire 150 trimestrali: ed essa ha attualmente
in cassa un fondo di circa Iire 650.
Par troppa sonviin Corfà altri italiani che si

trovano in posizione irregolare. Costoro sono o

in massima parte renitenti alla leta,o mallatiori
che, sfuggiti alle ricerche dell'autorità giudizia-
ria in Itahn, ripararono in quest'isola,ovecome
in altri punti del'a Grecia trovano un sicuro
astlo, attesa la mancanza di un trattato di es
tradizione fra i due Stati. È a sperarsi che i re-
n tenti si afFrettino a godere del benefizio del-
l'ultima sovrana amnistia e si pongano in regola
colle leggi.
Oltre alla italiana, non ii sono in Corfà altre

colonie estere, all'infuori della maltese. Fraque-
ste due colonie vi è sufficiente armonia, senza
però esservi vita comune; i Maltesi non ei dedi-
daeano in generale al trafSco odai mestieri, ma
piuttosto si lavori agricoli nei sobborghi della
città. Fra gli italiani e gl'indigeni corBotti vi è
buona armonia; essi vivono in comune, poi-
chè questi ultimi parlano tuttora il dialetto vo·
neziano, frammisto però con parole greche. Fra
gl'Italiani ed i Grecs del continente, eghEpiroti
non vi sono rapporti assidni; diversa essendo
la lingua, diverso il modo di vivere, diverse le
usanze e diversi anche gl'interessi, sotto pareo-
chi riguardi. Però non vi sono fra essi cattivi
rapport'.
Dal quadro dato più sopra della classifica-

zione dellapopolazione itahans di Corfa per le
diverse eta sa può dedurre che essa si trova in
condizioni igieniche normali, poichè quella clas·
sificazione rappresenta lo stato ordinario diuna
popolazione in condizioni piuttosto favorevoli.
Il numero dei matrimonii, relativamente consi-
derevole, e quello pure dei fanciulli, ne sono una
prova.

Scuole.-In Corfàvi a un collegio diretto da
monsignor arcivescovo dei Latini; ivi l'insegna-
mento ò dato in lingua italiana, e vi s'insegnano
pure le lingue greca, latina, francese ed inglese.
In questo collegio sono ammessi tutti i cattolici
tanto italiani che greci, ma esso non ha allievi
interni, i docenti sono intti sacerdoti cattolici,
ad eccezione di tre laiei che sono sudditi greci.
Questo collegio è sotto l'influenza della Sacra
Propaganda di Lione, che provvede anche ai
fondi necessari, non essendo sufneiente il rica-
Tato dalle quote che pagano gli allievi a soste·
nere le spese. 11 numero degli allievi in questo
collegro e ora di circa cinquanta.
Altra scuola esterna maschde per i poveri è

quella tenuta dalla Società di San Vincenzo
de'Pamli, e .diretta dal canonico Sciariaga, già
reggente il consolato pontificio in questa citta.
Ivi l'insegnamento è dato esclusivamente in lin-
gas italians. Le spese sono a carico della pre-
detta Società, ad eccezione di quelle del loomle
che sono sostenute dalla Sacra Propaganda di
Lione, e per essa da queato arcivescovo latino.
Vi esiste pure una scuola femmiaile presso le

suore francesi della Visitazione, sotto la dire-
zione di monsignor arcivescovo. In essa l'inse-
gnamento a dato in lingua francese, ma vi si in.
segna pure la lingua italiana e la groos.Visono
ammeese allieve interne anche di religione gre-
ca, ed anche a questa seuòla provvede la Sacra
Propaganda di L'one. Il numero delle allieve
interne chepagano una quota mensile ò circa
40, ed in numero di oltre 60 sono le allieve in-
terne che non pagano, pet essere or'ane o po-
vere, e circa 200 sono le il iere es¾

Commercio e navigasiege - Passando a de-
lineare quale sia lo svila del commercio e
della navigazione naziona in Corfû, devo anzi-
tutto osservare che i limi ristretti della popo-
lazione dell'isola, circa 0,000 abitanta, non
tengono aperto un notero campo all'importa•
zione estera, tanto più ch i due terzi di quella

Ecco ora come si ripartisce. quents;¡iorçata
media di circa 9000 tonnellate secondo lano,
tura delle mercie legferenti proyenienze e ile-
stinazient:
Dall'Inglulterra arrivano in media 10 basti-

menti all'anno della ponata jemplèssíva di
4200 tonnellate con parico di parlioli fáàlle)
qualiripartpqa tuttiinzavorra,pež'
Da Trieste 3 astime,pli di ciýa 200

latecon eerios farine, feryo,.plombo,I
spiriti,medici , accuno, vefraini, stesiinä e

1pggame.
Questi bastimenti fannoper la Iqaggiorparte

il commercio di Soajo fru Trieste e i porti di
Corfè, Cefalodia, 2ante, Patrasso, Prevesa iSÄ-
laghora. -

Da Marsiglia 4 bastimenti di cireg350 tow
aallate con carico di generi coloniali, pelli,
chincaglierie, petrolio, medicinali, ecc. Una
parte di questi bastimentiprosegue di solito per
Brindisi e Bari con porzione di carico.
Dalla Dalmazia bastimenti 2 di 65 tonnellate,

con carico digrano, cipolle, aglio, cordaggi, va-
sellame di terra e creta. Questi comunarnarste
proseguono per i porti della Grecia per enri-
care vallonen e fratta secche per Trieste.
Da Malta 2 di tonnellate 160 con cariep di

pece inglese, tabacco, aringhe, lavori di gianco,
vasellame di terra e crety, legami e =•=iin*-
tare.
Da Venezia 20 di circa 210Œ tonnellato con

carico di legname, doghe, cerchi, legumi, riso,
carta, cars, ferraments, seppie secche, stokgsh,
terra di Vicenza, terraglie,vetri,petrolio, amido.
Questi basfimenti fanno a'erdinario 11 onm-

mercio di scalo fra Venezia ed i porti di Corfa,
Santa Matra, Cefalonia, F4nte, PAtrasso, Mis-
solungi, Carrossarà e .poi ritorngno agenezia
con carichi di vålánea, sagne, oho, v:no, re-
tri rotti; rame e ferro tecchio, unghie ed ossa di
animali, stracci, legna da ardete.
Da Rimini Ravenna, Ancons, Sinisaglia,8 di

160 tonnellate, enrichi ailesmante,riso,bisootto,
cordaggi, canape, salami, legumi, sAJýgh. Al-
cani di questi hastimenti ripartono per la
stessa destinazione con carico di nooeioli d'o-
live, grano, olio e legna da ardere. Altri si re-
cano a Murto (Epiro) per caricare vallones per
Trieste ed altri vanno a Malta carichi di noe.
cicli d'olive e legna da ardere.
Da Bari, Bisceglie, Molletta, Brindisi,Mols,

Trani ne arrivano 9 di circa 380 tonnellate e
carichi di legumi, amici, terraglie, conserve,
frutta fresche e secche, grano, eco Questi ri-
partono generalmentè per le stesse destinésioni
con carico di tesanti e filati di cotone, carbon
fossile, agrumi e riso. Alcuni vanno (mo a Pre-
vesa per caricare formaggio e lans. .

Da Napoli I di tonnellate 100 con bottame,
carta emobihpiparte per le Calabrio con fo-
glie di lauro.
Da Genova 1 di tonnellate 100 e riparte per

la stessa destinazione con carico di 0110.
Dalla Sicilia 2 di tonnnllate 200 con zolfo e

peace salsto.
Partono inoltre per Livorno I di tonnellate

75 con stracci; per Trieste 4 di 8|20 tonnellate
con olio, vallonea, agrumi, vino, cotone, stracci,
unghie d'animali; per Malts « di tonnellateS65
con noccioli d'olive e légna da ardere.
Questo è nei fnoi dettagli il trafico chesi fa

in Corfà coi bastimenti a vela di bandiera ba•
zionale. È inoltre da aggiungersi a questo il
movimento commerciale importante che ha
Inogo coB'Italia mediante lo scalo settimanala
che fanno in Corfà i vaporinazionali dens So-
cietà Peirana e Danovaro, e quello poco sigszia.
cante che si fa coi Tapori del Lloydaustriaco.
Riservandomi a pin estesi ragguagli in pro-

posito dirò ora che il trafâco principale che le
ditte italiane di Corfa facciano coll'Italia per
mezzo dei vapori italiani, si può così deternu-
nare.

Imporinzione Jan'Italia.
Yarak e Olivetti- Riso (da Genova) e care.
G. Poggi - Manifattare diverse.
L. Padovan - Legname e ferraments.
S. Padovan- Generi coloniali diversi.
F. Licastro - Carta, gnanti, profumerie, me.

bili, letti di ferro, ecc.
C. Viotti e G. Montaldo- Rame, ottone, al-

tri metalli e vetri.
E. Grasselli- Lenti, vetri ed altri piccoli

oggetti.

G. Astarita- Seterie e generi diverai.
L Vjtgr¾o. AM• **pye,

EsportazionsperIFalia.
Yarak eOlivetti efr.koggi,Tessatie filati

di cotózie e olio.
F. Liesstrtr--Foglie.diJaaro,
F. Caleca - Pesci salati e frutta. .

Proßedi importaÏÊ. Vinti le conalzioni
limitate più sopra specificate che riducono a ci
fre non molto importanti il commercio di im-
portazione ed rtazione in guest'isola risul-
terehlië 'che Tin o Ÿeroiininte proficöoßlf
importerebbe dare in Corfè al commercio itse
liano sarebba quella di transito ,per Jq Ticino
provinciadall'Epiro. Sinoachalerelazionidirette
fra l'Italia, FEpiro e TAlbania sono così scarse
edominate dal commercio di Trieste è nelporto
franco di Corfã che lameiclitiÏiãào nèbt o'
trovare un utilissimo deposito dood -

derebbèro nell'Egirû. E infatti Nië che
Corfã è il principile mercato dålPEpido,1 cui
trafficanti vengono ad Trigionarsi m que-
sto porto franco.1 generichegi espov
tano per l'E & di Cerf:\sono
p¢r ordine.asilo lord importposA) ,seguenti:
Tessati di cotone specialmento quelli grosso-

lanie le così dette Indiennes.- Pelligreggie-
secherg - F¢ati di cotone- Cagò- Pelli

conom Tessuti di lizia essa - Petrolio
Nas i rådlii

ssa Gran da i ato
trame lato ate.

, Deve,qui farsi.mensione speciale dei ppek
stampatia oloriadiversi che sonodi
e che trovano grandirspaccio in dijta
itiginga,dei signori Viterbo, in na riceve
ingrande quantità dall'Inghilterra,a da Triesk
a lt spacesa aall'Epito inimassama parte.
,Altri generi che si estrs8gono.dä,questo pory
tefrancos get livellagrowinciasmasm:quantità
minogehe non tygedetti sogi segopnti:
Berrettidi lama róssa (Fdis)- Cara - Cor•

dami ed altri landri di cinipeaChinomglierie
- Coloniali- Farine di cereali - Falo d'oro
- Fichi i soonbi- Ghisa rLatta Medici-
nali- Mõbili Paste -fBamei Sapone-
Terraglie- Tegola
La pailisima parte dei geneif sopranumerati
ssooëúsère forpitidallytalië e losionog

i:önfronti endŸistatistici sfiluppe guento)m•
þoitante aigoménto dël trädssto de1Íe meret'an
Cokib e turmelte þrobabilita di estendeisi

'gsportazioîm dÈ Coh þeral'Italin núÑ
tacòlo lirijiorglédi enìsi pðaharadditãre
ofienoiàyîltig ' "

è il3piodotto der-
l'olio,che irin psico þeilasui
importànzaa froni a ,tõn pu tro-
vareëÿacéio ià Italia gav to generea
gi& na grande elemetito 'ásgidrtosiotie nazio-
male; tanto liiii che i metodi con cui in Italia si
Tidava questd prodotto dall'oliya sonogèneral-
mantê superfurt a quelli, troppo negletti che si
adaperano in *Corfii. Benn potrebbe la navig
zianditaliana nelle buoneannate di questo prd-
doth trovare un utile impiego nel trasportodi-
gli olii di Corfà all'Inghilterra ed alle régióñi
delBaltico.
InBne accennerò come dil portofranos di

Corfa l'Italia trebbe estrarre ià grande quan-
htä le land di cui già sene inano ri-
khe it diversi ' itälikne; como Veneñia,
Ancòna; Bari e Livorna
Esposti così somiieršainante, L conni che val-

gono a delineare quali sieno leeennomiche con-
dizioni di questa colonia italÍnna, e quali grin.
teressi commercialid'Italia in Cória, mz tzsered,
come dissi superiorniente, di meglid hviluppare
in altro rapporto gli argomenti che mi sembre-
Tanno meritard l'attenziöne dei nostri conna-
zionali.

NOTIZIE YARIE
Neb'adaannsa generalegpubMiendalfa Soeletà

RealediNapoli(Aoesdemia diadensemorall-e poli-
silabe), tenutasi 11 glorão 8 dal correatamese,assea-
dosipungedatolatt'aperters edella soberta deba me•
eoriambe riportð 41 premionel ennoorso aperto nel
$870 dalfAnnademia di saidose a orpli o politkhasui
tema Is Jourias giuridisedd fsNisisata, considerage
pgg prisere internazionale, y rinteene assere
Fantore della dettu memyria il sig. GlasepyCarle
avvoesto collegiato presso la Regia Univeriltà dF
Torimo.
Retta anddetta edabaasa Ñaerale al proteat3 an-

oort all'apertura _dt due altre sabede nel eencorso
aperto dalladetta Anosdemig not 1869 ani tema So-
erare, aseendo anofoner. Plassar ad Aridoiste ral rin-
venne essereautori deMedette mem6rle il sig At-
fonlo Labiolaprofessore al Ideno Prinalise Umthrto,
domiallisto lá Napoli, ed il signor tegelo Brof-
forlodottore la salensa storico-Alologlebe, demiel-
ilato la Milano, TisTrianipeUeberin, a* te,it primo
del quait ha riportato dan terse parsi del prpmio, e
l'altra terza parte 11 seconde, alob BroŒerio.

-- ).s Nations annansin tihe11ajegnere-arebitetto
FelÍne Franeolini ha fondato na posto kratuitoan'O.
aplMo Marino di Viaressio, riserwaado aus propria
famiglia 11diristo di nomina dell'individuo,obe deve
goderio. E laalsnoraTerata Kramer di Milano per
enorare la memoria det delante suo union igBo E-
daardo Eramet, sinceramente, pel suo ingegno, a
per 11suo enore pianto da testa M.tanc•, edal molti
amiel, che averal in tutta italia,espeelaimehte la
Tuscana, ha ugualmente fondato nelle stesso Ospi-
slo di Viareggio due posti chi swranno il name di
aEduardeKramerse saranno godati ogni anno da
due povere innalettedelles3uole normali Leopoldine.

-Ierit'altro,sarire la Farasserasse d'oggi, Pe-
gregiosignor Paula Porta veniva onorato nel saá la-
boraterlo, (nori di P. Vittoria,ds una gradevolissima
visisa. 11reverendissimo arciseseoso di Milano,moo.
signordi Calablans, la carrossa di gala, si recata a
vedere l'esperimento della nuova sosis-ponte, fabbri-
esta appositamente per la basilica di 8. Paolo la
Roma. Ilesperimento, a contemplare il quale multa
gente era pureaceorsa, riuscia meratialla. I?Arei-
Teseoro al partire espresse al sitoor Persa is pro-
þria soddisfations, e si congratu!ô een In! pet sne.
cassoognor eresera'e che la sua inventione va me-
ritamente ottenendo.

Sappiamo ehe quanto prima questa acais-monaire
Terrà speists a Roms, e ehe, nel wealt trasportata
rifa stazione, si fermerà notia pissas del Deomo e in
altri pu. ti per eseguire stanne manovre.
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-tostiamopi Rinnovamesty.isynlitipynas dapti ihda igenere delle armi dell'arti- lino (9): Sulla vertenza, relativa all'annes;
sa ra.erah,skieneginibsamolittaconno,a loonte

glieria e del genio. Il Consiglio e stato sioni del Lussemburgo alla Confederazione
aan

unanime hell adottare provvediinenti che Germanica, gia si tenne qui discorso tra il

bbero Ino6o i funerali del coat Correr con una associano la guardia nazionale, la guardia signor von Thile e iL rappresentante dell'0-
anninges na ¿onoorso assointamente straord!" rnàileges to alladifesipiû attiva.

,

landa. È possibile che tale questione verra
ety nota tra se r.one Intervennte, o!. a Qua provvedimenti esigeranno il con• trattsta nella Conferenza.

tre sile primarie autornò u f. ElSindsch, Tarii COTSO della gp01azi080 IRtÎera. A g0TerBO $3

ri s I
co o co

Il Consiglio provinciale di Cosenza ha vo-
annicipsU, R oorpo sì ¡iompieri, quetto dette guar-

. tato la somma di lire 40û0 per l'offerta di
die municipali, yns rappresentansa deMa Guardia berazione. Esso rammenta a tutti i cittadinz

una corona a S. N.Nasionale, aan dada Boeletà opersis, e avvocan a che, nei momenti decisivi che siamo per tra-
a er",Ên pu •ÎÊ-poro por, versare, l'ordine a piis necessario che mai.
tava al oänte Oorrar na amore quasi Eliale e che del Esso ha il dovere di mantenerlo con energia;
venti mani darante i gusti tenné la Carles di Podesti si puð calc0Îare Clie non vi mancheri. >
eonservaancoranas memoria che si trasmetterà di La Indépendance Belge argomentando dal dell'S gennaio,

a a sulla bara aret. complesso delle ultime informazioni giudica CoNegio di AgRONe, - Eletto com Paolo
suase parole ehe scrapparono na applauso e reeer• che nei combattimenti êhe hanno avuto luogo Cortese con Toti 887.
spuntar pih di una fagrama. '

nel Nord sullo scorcio della passata settimana ----

Na que!Io obevi fadi assolutamente straordinario,
dice il Bismoesmento, fa la parte presada! Rondolierg i vantaggisi siano compensati dalle dueparti.
che wohéro spontaneamente enorire a modo spe- 4 Ci6:apparisce in igpecie, dice il foglio di
es,I. «¡nesto loro geb.

Bruxelles, dai movimenti dei corpi prussiani gmam )
Non contenti di essere secorsi quasi tuttia largU

y• 10.corteggio colle loro condole, vollero che la rea ra, dopo la battaglia del 8. Il generale Manteullei anna,
nebre fausssa ÚÆlro di tutto H Gran C4nale, echiu- prova il bisogno di concentrare le sue forze. B FremdenNati annunzia che il gverno ac-
sero fingresso di tutti i tief per impedire che la al I corpi venuti da Méxiëres .e che salivano cogeralinprtahti faeBitazioni per resporta-eendanesse peruna via pio brewaat elmuer

-
- · - zionedeBe armi onde proteggere l'industriaSi dovette quindi soddisfare questo pio loro desi, verso il Nord as no ripsegati. Bapatune,

deríos e is salma,durante H tragitto dalle :ira e dai Guise, lÎlrB0n, VerTy CÎle gragó allnacerati' In publalica B nie aénae salutata ovazionle dabenedizion! Ora sono ,compiutamente liberi. Questo prova in ta Obâteau Bourn 9;-the a Bapaumenon, furono altriménti iP* IPrussiani, malgrado is lorO 6f0TEi SÉESIBI,Qa kaldmœ d Idi eronadal° giani cha ottenner0 005 VitÌOrla, 0999 no!Lhanno potuto mantenere l'importaa POsi-
Noi hon ei rammentiamo d'averne reduta una si. non debbano neppure ,esagerarsi, a successi sioneidi Villersexal snH'Oignon. Ia, maggiormite la vita nostra, es inostri seenki pi asslearano dei loro avversari; Questi ultimi Tíncitori al- parteydei villaggi fa presa alla baiestetts. La

som essere cadata nere 10 tanta copia dah'inverno l'ovest di Bapitijlía non harino pótuto forzare battaglinfanocanitandurò tattalagiornasa.LadelM Wanµ
de(initivarpenta le linee nemiehe del punto Tit Ein francese a brillante.

-fiel Cittadine da Baypnade(9 si,Iegge: di vista del bisognó-di sbloccare . Parigi e di Berlinog 11.Ci assionrano esiamo listi di annunziarlo, qhe i gnon dicitti assediata. Sicche, con 'Ak,da Versailles, ja data del 10:
ia ab I ne p r a poghe variazioni, la situazione i rimasta tal 11SeneraleWerder sostenne ieri, presso Fal-

ilertaprimadebainedel 1871. I 90 poeti in terrocío quale era prima della battaglia. » lerans (?), an combattismento con esito
comotetanogangti lavori tarono concessi alla ionee° La stessa cosa a un dipresso avviene stilla sconiro le truppe del generale Bourbaki, facendo
riaTardyeBenneb,ehadere consegnarli neno spasto

. . BOOprigiopieri. -

di sei mesi. Saithe. I esercito sotto gli ordma cli Gbanzis Qui, dopo la nere, sopravvenne una foltaneb-
- a giorna 10 corrent. abbe inogo a Napoli l'8• seþggalum dispaces francesi, fanno ascendere a bia; per conseguenza il inoco è debole.

pertura deglistudi del Collegio asiation (Giugi). Il 200 mila nomini,si prepara a riprendere l'of g giorno.8, il oolonnello Danneberg respinseenatdrogate Miniëeales Erlzzo, serivettricesio, fensivacontroletruppecheglistenso i,fspute ytesso Montbenardunattaccodeigaribaldini.
. h, leí$$ a lov gi

tono gli ordini fel granducadiiMeelemburgo, 11giorno 9, il generaleWerder incontrònolla
antiebi commerei, i quan sveian fatagtende la no, igualaágsbaggola strada ingpne di sua marcia presso Villersexelil20tcorpo fran-
stra re ione, venuti penapWla coperta del Cseo Parigi.xDi>quando in qqando segoono degli opse e siimpadronidi quella posizione, facendo
di Buona Sperang dggi ripigliano l'saticarvia del scontriparzialialnorde aladrd-estdiChAteau- EPrisionier1410 ufficiali, due deî quali di stato

is q ! r pu o o Rgg it I 0.8 a lineifeÈrÒYiaria da 709rs maggiore, e 500 soldati ed impahronendosi 'di
slo. Onde la eonessinsa delle lingue asiatielle per a.Vendômesma com¾ttimepti decisivi non due bandiere.
gfitaUmbi 63Iella Ungua italiana per Ali asiatici di 80Bo lined a IÍfleceduti. P,iik tardi tutti gli attacchi ,deL nemico, che
we germe feaandissimo di.propserità toaUner- gra(ano all'Irullpentlancëehe a n n

il generale Jefesco Bentheimha bat tets un'al- conspoche nostra perdite.
tra volla" i francesi.sotto.gli ordini del gene Ip truppe del generale Chanzy si ritirano su:D lARIO ra ed lo-stiso=rs•=ller=•Bourg tatti i punti dinanpiglie neatre colonne che si
theraulde, tavanrannsoþra Le Mans. Ardenay è sorpassata
All'est, in seguito del movimento combi- dalle teste delle nostre colonne. Oltrecento pri-I giornali di Bordeauxdel 0 pubblicano le

nato dei generili francesi, il generale Werder gionierkzaddero nelle nostre maní.relazioni militatt di Parigi sugli avvenimenti ha dovuto abbandonare Ð¡gione e volgersi a La fortessa di Peronne ha capitolato. Ladei giorni Se 3 gennaio. L'interesse princi- mareie forzate .sa Vesoul e Belfort e levare Enarnigione, composta di 8,000 uomini, fa fattapale del complesso delle notizie contenute in l'asadio di La res, dimodochi le di lui co. prigioniera.tali relazioni consiste, a giudizio della France' municaii ni co principe Fedèrico Carlo sono Oggi continua il bombardamento contro i
nel proclama del generale Trochu che pro- fortidiParigi;ilnemico rispose mediocremente.
mette una imminente ripresa delle operazioni interrotte. Tali e sono le pift recenti notizie Le nostre perdite ascendono a 17 nomini.recate dai giornali circa le vicende dellaoffensive ed in una nota coffettiva del gover- Jierlino, 11.
no che conferma questa probabiliti. Nel tem- guerra• La Corrippondenza provinciale-dice che dei
pohiedesimo che questi due documenti pre

A rettifica di un telegramma del Tirnes, la Corpi di Werder, Zustrow e delle altre troppe
sagiscono dei fatti di grande coachiudenzain DMynce belge scrive che non å altri- si formerà una grande armata dell'Est, sotto un
un terinine breve, considano quanto sia stata menti yero Wie il viceptesidepte del goverão coanandanto superiore,lecuioperazioni deronst

della difesa nazionale abbia rifiutata l'orerta ravvisare colla piò grande Educia. Boggiunge
a oan e I ona ernoxionee e a

di un salvacondotto per *recarsi talla Confg chebsorte di Ppriginon tarderâ molto a com.
ga intera e potente la iilluenza dei membri renzäAi Londra. Il signorGiulio Favre avreb- pie

Vie 11del governo della difesa nazionale. be invece dichiarato che del salvacondotto
La Bene Presse annunzia che il enviale11 testo del proclama del generale Trochu approßtterebbe quando gli fapse gmatel'in &taktenfEel fu nominato in luogo diWerdér co-alla popolazione ed all'esercito di Parigi, ac- vi:o dell'Inghilterra di partecipare alla Con- manannte dell'armata dei Vosgi.

èënnato dalla France, reca la dets deÍ 30 di- krenza. 11generale Goeben fu nominato pomandantecembre, e suona cos1: Una delegazione delle nove Societåcostitu• della 1•armata.
¢ Cittadini e soldatii sionali del Tirolefn ricevata in udieriza dal- La Presse annunzia che un agente officioso
« Grandi sforzi si fanno per rompere il fa. l'imperatore Francesco Giuseppe ad Insisbruk, della Serbia parte per la conferensadi Londra,

scio dei sentimenti d'unione e di fiducia reci. nel giorno 6 di questo mese. Il professore poichè la questione del Danubio interessa mol-
þroca, in virt& dei quali ci i dato, dopo più Wildauer, cheera alla testa della delegazione, desimo questo Stato.
di centp giorni d'assedio, di vedere Parigi an- parlando in nome delle Societh suddene'

Un telegramma ufficiale, data
a

ncora in iedi e resistente. disse: le Società costituzionali del Tirolo es- **
10, contiene la seguente relatione del generale« Il nemico, disperando di consegnar sere comprese da riconoscenza pel benensid Chansy: Le armate del,principe Carlo e delParigi alla Germania dit Natilá, dome ,delle leggi fondamentali dello Stato e per le duca di Mecidesaburgo raddoppiarono i loro,solennemente annunziò, aggiunse il bornbar- leggi di riforme fondate su quelle; tenere sa sforzi nell'attaccare le nostre posizioni al suedamento dei nostri posti avanzati e dei no. alto pregio i principil fondamentali liberali est di Le-Mans. Le nostre colonne, aggredite dastri forti ai procedimenti cosi diversi di int¡. della Costituzione, che accorgano sgfindivi ogni parte, dovettero riprendere le loroposi-midazione coi quali cerc6 di snervare la dui, ai comuni e alla provincie la §iò libera sioni precedenti,

difesa. autonomia, ma tenere simáltaneamente in Il combattimento fu assai rivo. Abbiamo au-
« Si sfruttano innanzi all'opinione pub. alto pregio l'unita e la forza dell'impero; op. bite perdite senalbili; ma qudile del nemico fŒ•

blica i disinganni cagionatici da un invern¿ pugnare pareiö ogni idea di separaildne, rono maggiori delle nostre,
straordinario, -da latiche e soferenze.infi- tanto pill ,ohe I partigiani di questa si co- . Vernilles, 10.
nite. PioÀ!rnente ai d ce chË i táábri'àei pronó$lhanto della religione; conoscer , (U/ßciale).- len ilgenerale Werder, al sud
governo sono discordi intorno ai gynd¡ desse la santità della rèligione, e apprezzare

di Vesoul, presso Valleross, habatínto le truppe
interessi di cui bloro affÌdata la direzione. l'iatorig GlesìÙÛca nella sfera del suo mi- di Bo k doni llaggio di« L'esercito, infatti, ha subito grandi prove; nistero; ma, sul terreno politico, -nurare a- Danjoutin, presso Belfort,ed aveva bisogno di un breve riposo che il verenti allo splendure della corona iroperiale, 11colonnello D'Annenberg respinse,,il gioinonemico gli disputa col più violento bombar- non alla tiara; aguara il p9ese nativo, ma 8, il 20• corpo francese, il quale perdette 2 uf-damento, sofferto maida alcuna milizia. Esso aver cara in pari tempo la patria emnun

, ficiali superiori, 14 ufficiali, 100 aoldati e 2si prepara all'azione col concorse della gûar- sue leggi e la sua bandiera. aquile.
dia nazionale di Parigi, e lutti insieme S. II. l'imperatore rispose: « Li ringrazio, Alcunigrandisforsidelnemico,iiqualespiegðfaremo il nostro dovere. signori, pei sentimenti espressi verso la mia forseconsiderevoli coWassistenza del 18•corpo,

« Finalmente dichiaro qui che nion dissenso persons; io pure mi rallegro che l'idea del- furono respinti snils linea di Villersexel, Moi-
si è prodotto nei consigli del governo, e che l'impero abbia trovato una cosi energica my e Marat.
siamo tutti strettamente uniti, in faccia alle espressione. Deggio anche riconoscere con Lenn na an a 4 a inlà eangoscie ed a'pericoli del paese, nel pensiero lode, che le loro societi si tengono terme sul nay, fecero pin di 1000 prigionieri.e nella speranza della sua liberazione. > terreno delle leggi. Perseverino, signori, in Nella giornata d'oggi continuò il bombarda.Quanto alla nota colletiiva del governo tjuesti sentirnenti e continuino a i operare in mento dei forti di Parigi. Ilnemicorisponde dedella difesa, accennata dalla France, essa tal maniera. > bolmente. Le nostre perdite ascendono a 17 ao-Tide la luce nel Journal Officiel del Si dicem-
bre, ed & concepita nei termini che seguono:

« Nel momento in cui il nemico minaccia
Parigi di bombardamento, il governo, riso-
luto ad opporgli la più energica resistenza,
ha riunito in Consiglio di guerra, sotto la
presidenza del governatore, i generali uo-
mandanti i tre eserciti, gli ammiragli coman-

La Neue Freie Presse ha ricevuto un tele-
gramma da Pestir, colla data del 9 gennaio,
in cui si dice non ancor prossima al termine
la crisi ministeriale. Si parla sempre di un
nuovo ministero, che tuttavia continuerã ad
essere presieduto aal conte Potocki,
Il Tagblaudi Vienna del 10 gennaio reca

il telegramma seguente, sotto la data di Ber-

IDIRI.

Peronne ha capitolato; si fecero più da 3000
prigionieri.

Bordeaux, 11.
(Ufßeiale). - Il generale Bourbaki telegrafò

in data di ieri sera:
« La notte scorsa fu impegnata a scacciare il

nemico dalle case di Vallersexel, di cui dispa-
tava ancora il possesso.

e Questa mattina gliultimi nemici sgombra-
Tano la citta o si costituivano prij;ionieri.
« Tutti quelli che inogarono qui condotti

sono di nazionalità pressians.
« Spedirò dettagli cireestanziati, a

Berlino, 11.
La Garseita della Croce smentisce che il se-

condo Coipo delParmata di Parigi sia stato
spedito a rinforzare l'armata del principe Ÿe-'
derico Carlo.
R dispaccio del conte di Beust, relativo al

nuovo impero tedesco, fa da Bismark comuni-
esto ai governi tedeschi con espressioni di sod•
disfazione.

Dresda, 11.
E consigliere delle Snanze, Nostis Walwitz,

fa nominato commissario civile presso il go-
verno generale di Versailles. Parti ieri per Ver.
sailles.
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, . . . .68 8/4 58 3/8
. . . .14 18/16 147/8
. . . . 43 8/4 43 7/8'

.... 87- 87-
, . . .

29 5/10 29 3/8
Berlino, 10 Ils
. . . . 208 3/4 200 1/4
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Vienna, 12.
La 2'agespresse annunzia che l'Austria, in so-

gaito ad un dispaccio confidenziale prossiano,
tenterebbe di farsi medistrice per la pace.
La Prussia farebbe le seguenti condizioni:

Occupazione di un forte parigino fino alla rati-
fica della pace; la Franciapagherebbe mille mi-
lioni di scudi come indennita' di agnetra; cede-
robbe la ara mia..tra del Reno nella lunghezzh"
e largh-zza di quattro miglia; eederebbe 20
navi da guerra ed una isola dell'Africa, e final-
mente demolirebbe tuttelefortesse alla distanza
di 20 miglia dalterritorio da cedersi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Nelle ultisme 24 ore la pioggia à caints in
quasi tatflife sipzioni della Sicilia. Cielo sereno
nell'Italii'anperiore ; navoloso nell'inferiore.
Venti del 4• guadrante forti nel sua della Pe.
nisola, Mare grosso nel basso Adriatico e nel
golfo di Taranto: agitato sulle coste occiden-
etall'•ñnärlManalillellaBiciliggposso in qualche
altro luogo. Barometro alzato fino a6 mm.
R tesopo nogancora ristabilito.
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)Daisia aeDsmotte del 12 gennaio . - ,3,5

aSpettacolbÆoggL
TE&Tig0XICCQIJNI, 7, 2 la iframmation
Compagmqdiredada pappresenta:

, Unsisia di educasione.
TEATRO PAGIJANO¿T II.- In drammana.
Compagnia, di Tommaso Eslvintrappresents:
Quaffro donne,is ung.,casa -La, perla dei
mariti.

EATRONUOVO, crer8 - Isadrammatica
Compagniadiretta da F Bo rappresenta:
Giulietta è Romeo. " '

TË&TRO NÄZiONALE, 7 II, I.aa mgfi..
Compagnia diO.MontieG.Mottrappresents:
11weechio caporale.

ARENA NAERONALE, ore 8 - Rappressiita-
sione deBa Compagnia aques e diretia~dal
signoi2ahille Giottipoáhuovi e varkii eser-
em.

'TM¾ao, geremis
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rmuza, via ed castenaccio e Tonnio, via cort.¢>ppau,andero it. 8 mano 22.
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149 Atrise. numeroeenio enaataquaurn, per la los Estratte di baade.y Notaper aumenio di A'esÎo. Estratte 41 baido reliale.E' i
Si rende noto che 14 foriz del d ,)a )td ana sentensa del tritmp det il å gimmio Al seguito del decreto yoferÍte Éal

ereto del tribunale elvile e eorrazio stazionee artempa nals pisile e oogenale äl FÎžepsy 400Alessgadrq di Da- tribunale,etwHe di Aressog5gennaio
male di Farouse, (el di 4 geansio cor• • 18. Ed altro delventisettesettem. *Èef di (settembrú f370Srhålstrift tèl GPa#quale del fa stante, registrato con maram da lire
roote, monito dimagpa daHre i debi. bre mille ottocento seskintieloque; einiziarca diBrit 10kutmUsti,ikal Andresg, , denti domleiliati: i 10, la mattina 441 di otto febbraio
tamente annaHati ed attesala man. di aamero mille seleento novanta- fordi þeiß presiŠ939del ,grimo at utaloat, e.Paltro alle 18714 a era if, nella saÍn dede púb-
canza in detto giorno di oblateri sul d

a m
suddett gbynate I 10 settegri, ilkal (árónä per 4 prezzo di bliche afienza civili jlpl tribunale

primo e terzo lotto dei beni espro" sima intestazioneed avvm 1470, a tgiorno11 a'tS7fdore d' liB29 6 dichiarati com- suddetto ed aranti it.gladice delegato
priati ad istansa della signora Au- · Disponache tale intestazione f i antimeridianhallsynbbild adienza prathridillotid terzoNbini, sulle siggor avv. Paolo Picesidi avrà inogo

SO €Ÿd!Sfft• relia Casuecini neigussi ed a pregia. si iseasenzateavveríepsséhein del sliddegg tribgnalg sarA praeegpg isjagdal ori Franemico Bossi, fincagto par la vendita þegi spet-
11simultaneo incanto tenniõsi il 9 gennaio corrente, da questo Segreta- dizio di Françapeo ed Alessandra alen i essi titoli si leggorio,ed tou s11a vendits,per meg del gabblico Francesco e Ángt 19 Fänetoni tanti ai fallialento di DonatoÁëËnri-

riato getièriite e dallaÉëgla prefettura di Caltanissetta essendo andato de- Meozzi, ediAssunta Migliorini vedova y b id i ne ineanto dfünk S'eon di Amiesál liÏsaussi i df¾ ePrincesco phpíta i Cachi, eguiliitíào-
sarto, si addiri,rrã áÍli ord 12 tikeridianodi martedi 7 fèbbraio p. v., in una Neozzl inproprio enelnomi,Tmaanto nella di lire novecento trenkeln ne $õinposta dia' 3tstanseod-presa la dif fa GiovanoitMarkh pcsslåeäti mieiliati zzo, promosia dat ita-
delle sale del ¿ñžrÁiititi afizi, dfälinstI rispettivi capi, sianitaneamente ad sopra i detti due loíû anaanslato, al pel Gran t.ibro,del Debito Pub ), cantina, opp targargaygogetta, earte, domisiliati s¡ M di J.toopo daea gen tit ag og ptesso
una second'aita I metodo del partiti segreti recanti 11ribasso di all tanto dubblico col relativo bando interlio con doverst.I nuoti titoli d'ada sheta it sitreaklanensepostyb ratysnita i failseomo possí¾eoti signor was pegosiantedo-
per cedfacanto pella per estraAto nellaGassanaUfgeialedel intestare at detti minori,aion Verver- plassadisanMãred,Analladicadotta domlaHiitikTilia Pilms, cons'atenia: maalliajain Arezzo, tre lotti a-

di14 e f5aprile 1870, n. foi e 105, à tenzadiesseralg&dita stAss gra- piazza,Šndriurbase;Benialadedlaðiál Nei fa.denominato il Capanno, rati,adiatinii e per iAppalté delle operop profviste ryenti alla costrazione della gal- stato ristiato alla mattina del di t• OsogioliGiacomo e;Ggi,gialgo,eg, e4 posto in dj P eie 64nto Ste- quaptoaGrimo 1ptiq d Jo ileria della 11isericordia presso trogteyanm, lungo laha febbraio prodillmo, sile are 10 antime- ilato in Paler darante la vitaidt pl campioni e ,mappe estastali delig fino,, 'd! Dass d6tonica ed quanto akse ndg lo‡te di lira Ita-
vidris Catania·Paleratoin provincia di Caltanissetta, della lunglieEEE ridianoper essere rinoowato sul prez- esso signor Pietro, ed i nuovi titoli comune di Paodiktintsië¾ekfondD sa $UN diversi a¡ipezza- liane 54; q gaantgai lotto di

gliezza¡ di metrl 2567 70, per presimfA CO p 48517& 40mmá, 808 3854 e centesimi 30, e con tutti i di lire Boweeento trentactoq e sul I.nigi lireselghai qpatt bent grava og dilà da Capa, ii Øsidpo Supra Casa, registrati con marca da lire 1 10 il
ge aIlg tl'asg di Is. 1, 50,000, patti e condizioni di che nel bando Graaldbro del Debito_Pubbileo, sie, canone di I pello, Ofarpre dall‡ Pia -Mal ¡Ungg Aoþrg Cas il priÃ

,
e con marc‡ da lire i 20 11
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la el d
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dettonet

a3 cm.no Paola,Marta e Pietro F , e San il q ate n stato eMHeo e rifore re I di venti gen- Areno in sezione 15 dalla particella

desi
oneità pr not Ìe ilodli em dada; r e

r t eas o de ho rittoai fako pra po
cazioÑa!!¾rtieolo delespito e Vissa eqa torindelsostiinio Intesitzio Tiress 1 cliaitartbunaisili¾poliscon/detibe-

tatore delDebito pubblieudello Stato. . Uniformemente alla detta requi- , y in e Meid ra siM&rf 5- b sli'ÌUiálítl ál¾ðe ito PubMioè its- La psta.
PerguarentigladelFadempi-emiodelle assantesi obÑ!þ bal do Pap- MtoriaÊrÑve ebe sieno intestati af valiere Giuseppe Majellispresidente. II kottdààrliteãût ò, a $ideníà e inWla. GM de

paitatore, nelgrealsoe,peranterio termine che gB verrà Essato dalfAmminis sei inori Domento, Michele, Giu- Il d f. Ërmo San3ilaisimindiricata:deMa.iendita thoWas 57840, e
straslone, deposifaid la mas delle .easse goyernative, & äla antoitissie, Hre ,seppe, Francessa Paola, Maria, gP bre milleottoehnto settanta. < Tolontagdqi beni l Ili di oom, col a one; Ta divisa • 80 aoio Bassansf.
1300¢1|lfegdittialifieBià!¾tGidfileTDã616pubblingilelfoStato,esg. tro Favassi i 11 di Pietro, e conla . Glaseppe Majetti, Carlo Arpidia rietåheliigárf Ridfaelloe speÊiß ÏÑalcuno per L:50
pulare il relativo eentratto pressa inŒeio dove seguirà l'atto di doisitiva decorrensa da primo luglio mille ot- cono, viceaaacelhore aggiunto, a olo Dadi, e fd T mais y a Gidseppeh)Á ikinkulo, LU af
deli (()g JiljQ $ßÍJ( ß¾l tonen as seguenticerttienti, aperebé aostiore i ragione, niere to Andrea Dant Rodolfa fa per)ifega,7|494npade f.eonardo in 11 signor Hardno Zubiant stando
Le tutto inerentialPappalto,nonchè quelle di fagiàiro, sonoaearIco « i. Certitaata di rendita sul Gran or un rL estadel dattœ FeidiaandoDanigdomiotIlati in Antonio moglie Pasijaale-Finati fu smarttia la quitar.sa numero stirMs-

d I / ** " "
= ' IAbro del Debito Pubblico del angdo ggi, li 7 dicembre 1870. 9 a ted ra, Didd fu Gl$wdúÉi D Italhondd, d i Amanenti ifra 50 per seista dalla Satt di credito previa-

Non fra if termine 1:hfÙverrà issato dalfAmministrazione d'Italia del di cinque maggio mille , Itanneellier feelto Dini, RiniÃsi DAn); ad fire i& a Nieel 741¾ per litad5 ad Alegooalana .pet.cgni
l'atto di totto-Isilone een gaarentigla, R deliberatario inoorrerà gi ylen ottooento sessantatue, direstone di 4250 9 Spvlomos paleomanad(San Miniato,•íÇangiolo Eduscio Ypjµ, per lire 10 a Maria buon efetto di tenere la stessa qui-

I termine pg- tag in uno del suddesignali ofidÏ oferte di di Bacco e Dominfel 1Afehela fu Fran• vi r

a me rousel, eredi di Stefano Dani, domiel. mensVolgië mogtWdi Andrea Espo- 89 Maarmo Zonuxx.
ribamo sul p doubirità chekon potranno essere inferiori al yestesimo, eesco, domteillatainPalermo pimento ed ai termini delfart.80 ifato nelÃoatane 'diMEupon, rende fiaAngf4; tutti esgi Tolpe Ingli

F.Biritto di BEndimiox8 a balii0resta ay ra tosg vi alladaça delFatw¾ d) •2. Certineatosimiledinumerocin- re lamento per d' amministrazione note a geopdoorimast; gij di Pasquale a della fa Rest iro L e-

ehradiquesto Dicastero in P d Deb bbhe op ato en i e o US if di þabb iaa
laus a

de Á e to I ta

Mrense..ii gennaio i r 10
tair ta :i)n

i a i r 16 A. VBBíË Ca dotatari d miettiato in Palermp, con men# in linea di trambtamen ,duovo geanto I eSp appro naqvoregolanuäy a enroa da i ila es
l'avvertebra di essere gravato di usa- rendita nomlaativo per seposés a 41¢40, poÈÑ xÈ1 14abè 49 . ugienza che

. to irú¾.it.h f..o o Julia e uu.. avatasunuma, e cessaziope di osa- pia ,
inquittfosìßafiiG 158 r .
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sessanta apnaali, intestato cóme 11 Prhao. - N. 7258 en re t
,

7 un nalg etylig a rreziona3& dF0eiin li ta a Fyebre rap rties da
ulXA ÎA precede te se I de avrverten tu oned8eoppy Priinaesco Paolo 5 B ry d on ta io$ n AÃ¼• Ñ! sei.fniG 90 98? me arco Bionßi, a

realogennaio1871,allem og , milleettoaantosessantaseirdin efo Datoqufwlil27b Palermo hit (HehiaÂÄurs'assenza de
i i i Sr inNella saa a=m & di q mese, la Deputazione provinciale ha trentacin emila claquecento trenta, Secondo -¾ 47524, lire 185, 16. Sig int* þL‡ipe p fu Giuseppe di

la one del 2•, 3'e * at s d Geran
a

a a

.bre 70
numann ¢I RnnnasinthmMa at nnnte ani fna.n di enumennan innghi eomplessi• • & Assegno provvisorio sul detto Terso.,B.,7th.% lire 120, lad- Gaaeo in ine I, d a su, proc. capo IËÛ tËf âÀf rvanientifiiletri20,il3 50, dedotgil tronom già nostruito, e portanti la spesa Gran Libro deldialaquemaggio mide ziene e domicilio come preendeng renze edwittfrimenteif44lbte trolik inm•PÞ B tabrin!¡ tŒnntadomi.coní¡i waldia lire 391,16175, 911talosta quella rinettente 11 troneo prew ottobento sessantadae, direzione di Datein Palermo 27 ma o 1862. Vin- Villahelgig;qr'¢gnitåga iBal- ATI¾d• 11; e a Fog ggt!Pahrmo, numero e treuentotro, eolata fatäks della itesione dei dini, nella sua qualità di -an tario Il si or Yp Schi h abi ritä una sa sgata in olan$ sud-
Volandosi era alPappalto deTWativi laSI, si fa noto a tutti ces to caome iÎ detto a Quarto. -N.cilló50, lire 6, inte -

della signora Giulis iglia del si r in via Cors Vattprio Eminuele, m:18, deito é itittneð µÏ Ëf ish-
colorogeWesteroattänderwi: certiiento. sione, domicilio e vineel tome al eente Vespasiano Baldinig gon he reëdébét6 sWpubbiko che pagando tilmente ei4catarnelfindietteidid61. Obga6e ore ti antimerlaisub del sopraddetto $'rao 30 gennaio cor• • 6 Altrosimile di numero tremila precedente no-tro. Dato in laiersio del siguqq marabeygaAT¾rst#4]IEÀÀiel a proñ400níantà intiu quello che oc- corrente fjgassatÿ ¡g de-
rentsµmkalla dei depatstirprorineisterdetegato a si g«d. treaento quattro, per fire tre e een. 5 mars61863. Tornaqupei dichiarò ng a mang- eortp ppr sé e la s a famiglia, non el p) par Ìa somma di its-
eederi, halfafielo della Deputazione provineiale, asm ptata pre. tesist settantacinque, intestato come QuintB. - N 31199, lire 26, fåtäst feria denipreWa'di Weste foren- riconoscerk Èë¾ío alcuno ëhe fóise ita N, eË átGeòlÊ intia
sentiteralmieno dea cierte, al priino esþeriîàenio

,

.metoho del 7 rovvisorioriinseistoper tiñ&, e.n%1Pínter‡ssÃ deRaiduá¾¡i- fditoädBüWón dqlle:persone ad- dichGnÀfbandovenäideldPË3abrileparAft! selgrati, sopra l'g-g ¢e(laygri paddetttin fire PA Qißa norms contodel Ministero 4elle Finanze dal Francesca fo Andrg*domteritati in presentygigeg egerij ool,bespisie dette al suo sertísib ange so I squdì• 140. regigraig con 10.
degn.artiooB 86 eseguenu dai regolamento approvatoconBegiodooreau del direttore del Tesore di kalerato a Palermo. Dato quivi 27 luglio 1865. dell'inventario tgad#sagelttta teri oortagerpJa mercanzia alla sðd- Dal tribubale civÃ
4 settelimbre 1870, n. 585L nòvemaggioisitteottoegato sessanta. Basto. - R 318to,)ira 250, intesta- ¢at fa úlgnk Bafaloo llúdini, detta abitaif6òe a Li28 dieenibre 189
2;Chi lirsebede giorerta, tie in earta da boHoà lira i $ debi quattro, at numero cento ottansatie, sione e domleiliddóme il precedente, mgrto 1120 lig 1870¿ia òrdideal it:0 li. Van Scaatca. 129 Raor.oji enn

suggeMats osottósaritte daguoferentro dat respittivili¢eiassori, dowinina per ta reidità di lire cento ottantano gravata usefrattouritalizio ogn sta la gyb§§40,4ci 84 iagoog8]Q.
consegnaršÏ,primadel¶orasopralididi'ofielodisegreteriadellade- "e e fa o no -Ne cagget turadi 80MPAGKK liA ÅËÀ IIAÜÃÑA
putasi estago durante lLiempg indlesto dalfart. $6 del regolamento x 8; Attra del9dett numerobentb stazioneed danfrâtfo vitalizio come i sto Floan$do, If 187f.

tato ag deputato ehe prBBIOŒO Ril10080to, O $OTganBG½Iontenerè·Ì settaÊta per la readsta di lire due, due preendenth Ditäin Palermo 25 14 li bíneelllârg: Padc
tutte la indio chiaras reelsa del ribasso abe s%ntenderk of. ee settan uno e n i n 869.N. Wi8f5, lire $5 id ha a àßtré 4 131141188fdem

elassais dovrà tipirai, a garansia deltoferta ÜOcala momgo, qu I imrito e dotatario staalone eome i remedeau, gravata pådÄkid i n'ädanihka generale degil aitoliiati dril'aniidetta C4-p3gala sarà
di idpositadi lire per pperire alle spese tatte inerenti ,di ap-

Da ora toró Sacao Maria in 4 s ru a were tenmaahit febþrato rossimo, es de i a md
pallo, compreseq di

, registrazione e oopiadel progetto, conapare Altro Àledledat nove dettomag- Palermo28 Ing 1885 sarei diael a 1 diisto liottodérliio no, y F a

tra o at elle segherie e cave di massa
di Eta$9,it6 17, dealmo dell')-portard del lavori, danaro, in eartelleget a psínr to settantanote, per

p Ap
esta• emneellig tit>lkjerso IJ o, il 9 maio 1871

»Da a to no

e

a Ann e B « .

1.'2"".nl grgente dúvr empprovare à su ed, me na o t ta an,
ne e Sde ato

certiin Tilabulato eMbaté d& ngegnere capo o da un ingegnere di p- dita di lire nowantadée e centesimi milato in Palermo ID&to quivi at 27 autore gignor Torp to Figaghigg e dai
parTo delfafielo leenien di (Ineita provingdidata non gglore dirà mes). notantacinque, con la stessa intesta- lu A- N. BÉ5tt, lire 13Œ, inte 45661ori Glafanni, iterrueblo, Etika ninta estgzi ne iorPamulerttàànto delle 24 OOOlibblig ioni
5.Qhe lasebede, le quainom fossero earrpdata detpre esti doeuwenti e ile de d . staaloneSooppa Agata faPlacido, ta ne' FreitunSóZorhiëe"notPaghi del Àëll4 f rrovia da Cavallerlii ggiÀÑ all 11 8855Ès.nonfosseropresentateentro11 termine come soprà indleato, non saranno s ora et

presentatadaPrestambor eAntonine la 4dowlailiatkal BorgoaBug.
pr$ d traË doÃno essere te ti entro il tÅine tta ta i t vi I te

Ëlenco dage 61 ob4igariosì eptratie ja peduta pu da

non maggiore di setteanni daBadatadel verbaledi gasegna. intestasjoue come il precedente Dato in Palermo primo diaembre 1870, referibil-oble il Osorno 9 gennaio 1871.
7. Che nel ¢crao 15 febbraio 1871, allegre if merÌI¼ane preçise, saadgà !! e it.Altra simile del ventisette set-

11 Lse b
N f5, tire 138, in- agli altri decreti preoedenti dat me• (Numeri glisposti la ordine progressivo).

periodo dLtempo (fatalilentro B quale potr4 migliorarsi il presso di aggiudi- tembre millesottocento sessantacin- testazione Souppa Rosalla fu Placido desimo proferiti 11 25 giugne e 21set. 21 182 370 400 1018 1084 i350 1671 2825 3291
casione com an'oferta di ribasso non inferiore al ventesimo del pressostessð. que,4t>n ro Mieddeento moran- rappresentata da Caraso Ignazio ma- ,tembre di detto sono (ai qual•, ooà, 4077 al?3 if 53 4583 4881 5033 3697 651ð 6119 Í(126

Chelmine11progetto del lavori, come il capitolatofisqarip trovanal eta m se atasei, rito e dotalarlo, dom1eiliata in Pa- anche.aettrapporti delle condizient 7fg3 7209 7461 7706 817! 9847 10870 11578 ti798 Ïf$3
depositatlinPeruþa,nellasegreterladellaDeputazioneprottneiale,ovese itestgono

lermo. watad'asufruttovnabslodi reœfssivamente),a,dicheneljat f2206 12679 12723 12893 13037 13084 18tna 13409 14101 ittit
ne potri prenderm ooneseensala tuttij gleral non festiti dalfe ere 10 sit w i34 Altro simile del trentano di-

o la o e vi
risia di gotonio Pallini del it o (465i 14885 15224 15232 15583 14754 16402 17032 17347 175t8

alle &pom., etLin quehl festivi dalle ore 10 ans, alle 2 pom, eembre mine ottocento sessantanove• d'malienabilitàper pattodiriversione 1849, registrata A Pesela nel i 18107 18447 18818 19925 20828 20980 2i60(i 22433 231ô3 23205
- Perugia, gennaio 1871. di numero.quattromila cinque, per la Dato inPalermo;22 gottembra 1865. - • pasig

D'ordine dellË Deputazione provinciale n re en e ce at in Palermo il di 17 dicem. E questo anato espyrim4a sarà GobÑ$ýsiŠl nai sopra indicate esssanodai fruttare inferessá'colglorno128 Il Segretario capo: NAMBALDI. sione. Giusarts Scorra
fatto non y ut prp
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Lotto noi
di tutti gli stacchi non matark al pagamento.

SOC IETÀ RE ALE ITALI AÑ À Zi""graveon i' a t gop$ $ÌÊtTa'ta vŠ• asi to e..am.ato posta lecomuniti gi Elenco dene ebMigazioni dena ferrovia da Cavallermaggiare ad Ales-
di asiiÄurazione mutua di detta s nora Sacco Miehelayedova sota, scandamento di Ronco, circon- Buggiano, entre at Burgq a Bussiano sandria,deriscattarsi a cura deMa Società delip Ferrovie delfAlta

00NTROIDAMiBELLE IÍALATTIE E I0ITALITADEL BESTIAEE ,.2°"°"'¿'° ,", 'a
•=* Italia, non ancora emia
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r umero cento settantotto, per ta ren. warsi aunt da questi Regi Stati det di di numero 44524 een rend ta 2imponi. Numeri 8#i6 12856 18801 21690(2° cçavocazionel , dita di lire cento undici e centesimi laiiglio I.orenzo Poggi, r:eorss al- E 25 18701 tenore degli artleoli 60 e 61 dello statuto e della deliberazione presa nel settantasette, com la stessa intesta- l'illustrissimo tribunale cÏvile di Ge bile di lire 223 25 sul (ce topresso
ConsigHo d'amministrazione del 22 dicembre 1870, sono convocati in ada- tione ed avvertense precedenti• nova, il quale con úno decreto 27 ot- ridotto di lire 7500 Nam. 3dt 3732 4957 9513 12468 18803 15925 18692
nanza tuttii soci nel locale della Direzione generale, posto in Firenze, via < 16 Altro simile del nove detto' tobre 1870 ordinava prima tutto asse- Dalla cancelleria del mandamento Torind; 119 gennaio iB71.
abertesea, n. 11, palazzo Barcelomtaei, per 11 giorno 21 gennaio 1871, a di l o a e'eµ ageSS mersi informazioni a proyosilo; N deLBor4ea fin i o• 151 Em Digenione Genèrale.
essogiorno preciso, per stabilire ,denno modiacazioni agli artiooll 10, 27, 40 , novantacinque, con la medesima inte- tutto ai 6ni ed effetti de' quali all'ar- geanato

r r ,
2nl mbre 1870. 4392 stazio7neA tr s I Öel nove detto, le 23 del CodiceP. eso, prio, 158 8 i a o Te.. FIRENZE - Tip. EREDI ÛOTTA, via del Castellaccio.


